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Scadenza importante per la città 

All'esame del 
Campidoglio 

il r innovo delle 
circoscrizioni 

L'argomento figura tra i primi punti del-
l'odg dei lavori dell'assemblea - I ritardi di 
alcuni partiti nella designazione dei gruppi 

Salito a tre il numero delle vittime della sanguinosa rapina sulla Tiburtina 

Morto l'uomo ferito a fucilate 
durante l'assalto al distributore 
Il decesso ieri mattina all'ospedale di Tivoli — Nicola Di Biasi, che era il guardiano dell'impianto, aveva legato e intestini lorati e 
la colonna vertebrale lesa — Interrogati dal magistrato in care a re i quattro giovani sospettati di aver compiuto il «colpo» 

Il consiglio comunale con
vocato per questa .seri, sarà 
chiamato a varare il rinno
vo dei consigli di circoscri
zione in base ai risultati e-
lettomi! del 20 giugno. L'or
dine del giorno dei lavori del
la seduta icca appi:.ito l'ar
gomento ai primi punti: un 
margine di inccrttv./,a è la
sciato dai ritardi coi cimi! 
alcun! partiti hanno proce
duto alla designazione dei 
nuovi membri dei gruppi cir
coscrizionali. Va però os.s«r-
vato che — e questo si ap
prende in Campidoglio - i" 
assessore Arata ha inua to a 
tutti i partiti un fonogrammi 
Invitandoli ti conseguire per 
oggi l'elenco dei designati. 

Per quanto riguarda il PCI 
si presenta alla beadenz.i do 
pò una consultazione vastis
sima in seno al parti to e tra 
i cittadini per costituire rap
present i nze aderenti al 'e di
verse realtà e capaci di espri
mere quanto d nuovo si è ve 
mito al fermando nella f i f a . 

Il rinnovo circoscrizionale 
rappresenta qualcosa che va 
ben al di là di un fatto for
male, pure dovuto in una 
corretta visione democratici 
giacché è destinato a tra
durre negli organismi de! de
centramento le scelte nuove 
compiute il 20 giugno dai cit
tadini della capitale. La for
mazione dei nuovi gruppi of
fre in realtà l'occasione di 
dare nuovo slancio al decen
tramento, di Allargare tra i 
cittadini il dibatt i to sui gran
di problemi cittadini, di pro
muovere e sviluppare la loro 
partecipazione all'opera direi. 
ta a risolverli. Questi obietti
vi che la giunta si poneva e 
poneva a tutta la città, a 
tutte le forze politiche, nel 
promuovere — sulla base an
che degli accordi presi n<-l-
l'ambito dell'intesa istituzio
nale tra i partiti antifascisti 
— il rinnovo dei consigli: e 
questi stessi obiettivi esigono 
dunque la massima tempe
stività nel compimento di que
sto processo. 

Certo, non possono purtrop
po essere passate sotto silen
zio certe polemiche pretestuo
se al limite della manovra. 
imbastite dalla DC, che ha 
tentato di spacciare un'esi
genza democratica dell'intera 
ci t tà per una « prevaricazio
ne » della coalizione capitoli
na. Atteggiamento veramente 
incomprensibile per un'oppo
sizione che non si stanca di 
definirsi — t ranne poi nei 
lat t i — « franca e costrut
tiva ». 

Il PCI. abbiamo detto, ha 
proceduto alla formazione dei 
suoi nuovi gruppi circoscri
zionali attraverso una vastis
sima consultazione di massa 
che si è sviluppata in decine 
di assemblee di part i to e di 
iniziative pubbliche, negli at
tivi di zona e nelle riunioni 
degli organismi dirigenti del
le sezioni. Si deve n questo 
grande dibattito democratico 
un profondo rinnovamento dei 
gruppi, per oltre il 50 per cen
to. un rafforzamento della 
presenza femminile, una va
stissima rappresentatività so
ciale. 

Qui di seguito illustriamo 
la ripartizione dei soggi — 25 
in ogni consiglio — circoscri
zione per circoscrizione sulla 
base dei risultati della consul
tazione del 20 giugno. Tra pa
rentesi sono indicati i seggi 
in più o in meno rispetto al
le precedenti assemblee. 

I CIRCOSCRIZIONE: PCI 
7 (+2>: DC 10 (-H2): MSI 3 
(—21; PSI 2 (—): PRI 1 (—); 
PSDI 1 (—1); PR 1; PLI — 
1—1); D P P S I U P — (1). 

II CIRCOSCRIZIONE: PCI 
5 ( ^2) : DC 10 ( 1-4); MSI 4 
( -3» ; PSI 1 ( — 1); PRI 2 
( - >; PSDI 1 (—2): PR 1; 
PLI 1 ( - 1 ) ; D P P S I U P — 
< — > . 

III CIRCOSCRIZIONE: PCI 
7 ( , 2 ) : DC 9 ( , 2 ) ; MSI 3 
( - 3 ) ; PSI 2 ( - > : PRI 1 ( - ) : 
PSDI 1 ( 2) : PR 1; PLI 1 
< —>. P D P S I U P — ( - ) . 

IV CIRCOSCRIZIONE- PCI 
8 i >2): DC 8 ( M i ; MSI 3 
( 2»; PSI 2 < — ); PRI 1 < - ) ; ì 
PSDI 1 ( - 2); PR 1: PLI - -
( - l i ; D P P S I U P 1 ( - ) . 

V CIRCOSCRIZIONE: PCI 
12 ( ' 2>; DC 7 ( - 1) MSI 2 
( l i ; PSI 2 <— ): PRI 1 <-->: 
PSDI 1 < -2>: PR - - : PLI — 
i - > : D P - P S i u p — ( - ) . 

VI CIRCOSVRIZIONE- PCI 
11 ( • 3 i ; DC 8( ; l i ; MSI 2 
( I>: PSI 2 ( — ) : PRI 1 (—); 
PSDI 1 (- 2 ) ; PR —; PLI — 
( - l i : D P P S I U P — ( - - ) . 

VII C'RCOSCRIZIONE 
PCI 12 ( >3>: DC 7 (—): MSI 
2 ( - l i : PSI 2 ( - ) ; PRI 1 
( ) ; PSDI 1 ( - -2 i : PR —: '> 
PLI — < — ) ; D P P S I U P — ! 
( - ) . | 

V i l i CIRCOSCRIZIONE: I 
12 ( -21 ; DC 7 ( — ); MSI 2 I 
( — »: PSI 2 (—): PRI l (—); i 
PSDI 1 <— 2 ) : PR — ; PLI — 
( —i; D P P S I U P — ( — ) . I 

IX CIRCOSCRIZIONE: PCI : 
8 ( ì 3 ) : DC 9( • 2 ) : MSI 3 ! 
( 2 ) : PSI 2 ( — ) : PRI 1 (—); 
PSDI 1 ( 2) : PR 1: PLI — 
( - 1 ) ; D P P S I U P - r i ) . 

X CIRCOSCRIZIONE: PCI 
10 (4 21 : DC 7 r ->; MSI 3 
( - > : PSI 2 ( — ) : PRI 1 t—): 
PSDI 1 r- 2 ) : PR 1; PLI — I 
( - 1 ) ; D P P S I U P — ( - ) . ! 

XI CIRCOSCRIZIONE- PCI j 
8 ( 4 2 ) : DC 9 ( i - l ) : MSI 3 ! 
( —I) : PSI 2 r—): PRI 1 (—): 
PSDI l ( - 2 ) : PR i: PLI — 
(—1): D P P S I U P — (—). 

XII CIRCOSCRIZIONE: ! 
PCI 7 (4 -2) ; DC 10 (<-2): MSI | 
3 (—2): PSI 2 r — ) : PRI 1 ! 
(—): P S D I i r—2): PR 1: PLI 

— (—1): D P P S I U P — r—). 
X I I I CIRCOSCRIZIONE: 

PCI io r^2): DC 7 ( + i): MSI 
3 r—>: PSI 2 r—1): PRI 1 
(—); PSDI 1 (—2); PR 1: PLI 
— f—1); D P P S I U P — (—). 

XIV CIRCOSCRIZIONE: 
PCI 12 r + 2 ) ; DC 7 r—): MSI 
2 ( — ) ; PSI 2 r—1): PRI 1 
( + i): P S D I i r—i): PR —: 
PLI — ( — ) : D P P S I U P — r i ) . 

XV CIRCOSCRIZIONE: i 
PCI 11 (4-3): DC 7 (—): MSI 
2 (—1): PSI 2 r—): PRI 1 
(—): PSDI 1 r—2): PR 1: PLT 
_ r—i): D P P S I U P — r—). 

X V I CIRCOSCRIZIONE: ' 
PCI 8 (4-2) : DC 9 (4-1) : MSI ; 
3 (—1): PSI 2 (—): PRI 1 | 
(—): P S D I 1 (—2): PR 1: PLI 
— r—1): D P P S I U P — ( - ) . | 

XVII CIRCOSCRIZIONE: j 
PCI 6 ( + 2 ) : DC 10 ( + 2): MSI j 
3 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 ' 
(—): PSDI 1 r—): PR l: PLT j 
1 (—1): D P P S I U P — (—). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: j 
PCI 9 (-^31: DC 9 (4-1): MSI I 
2 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 
(—): PSDI 1 (—1): PR r. 
PLI — (—1): D P P S I U P — 
(1). 

j XIX CIRCOSCRIZIONE: 
I PCI 9 (^-2): DC 8 ( + 2 ) : MSI 
! 3 (—1): PSI 2 (—): PRI 1 
I (—): PSDI l (—2): PR 1: PLT 
j - r ~ l ) : D P P S I U P - ( - ) . 

! XX CIRCOSCRIZIONE: 
I PCI 8 ( - 2 ) : DC 9 ( + 2 ) : MSI 

3 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 
(—); PSDI 1 (—2): PR —: 

I PLI 1 ( —): D P P S I U P - (—). 

Ricattarono un avvocato per tinanziare attività eversive 

Tre fascisti condannati 
a Viterbo per estorsione 

Con una lettera chiesero al professionista quindici mi
lioni - Il caso fu archivialo e riaperto un anno dopo 

Tre noti neofascisti roma 
ni. Marco Bemporad. di 22 
anni. Gioacchino Simonetti 
di 23 e Domenico Tarelli di 
24. sono stati processati dal 
tribunale di Viterbo e con
dannati a tre anni di reclu
sione e a una multa di tre-
centcmila lire ciascuno. L'ac
cusa è di tentata estorsione 
ai danni dell'avvocato Ventu
ri di Cura di Vetralla. un 
centro del viterb2.se. :n cu! 
i tre, nell'agosto del '72 si 
trovavano a trascorrere una 
vacanza. 

L'avvocato Venturi ricevet 
te in quel periodo due let
tere: nella prima gli veni
vano richiesti quindici milio
ni per «sovvenzionare il Fron

te per la rivoluzione naziona
lista»; nella .serenila, com
posta con ritagli di giornale. 
erano fissati il giorno, :1 31 
agosto, e l'ora, la mezzanot
te, nei quali doveva avveni
re il pagamento. 

All'appuntamento, al qua
le il Venturi si era presenta
to assieme ai carabinieri, i 
neofascisti giunsero puntua
li: due di essi scesero dalla 
vettura per ritirare la som
ma, mentre un ter/o, Dome
nico Tarelli. allora autista 
della federazione romana de! i 
MSI li attendeva a bordo. I I 
tre furono colti in flagran
te e denunciati. Più tardi. 
però, il caso fu archiviato e 
solo ne! '73 venne riaperto. 

Nicola Di Biasì, il custode del distributore, morto ieri 
le ferite riportale durante la rapina di sabato scorso 

per 

Le indagini si sono arenate dopo tre giorni di ricerche 

CRESCETLMÌSTEROAGUIDONIA 
SULLA SCOMPARSA DELL'IDRAULICO 
I familiari si mostrano sceltici di fronte a qualsiasi ipolesi — « Non può essere una fuga per amore e neppure 
una vendetta » — I carabinieri: « Battute nella zon a e decine di interrogatori non sono serviti a nulla » 

Si infittisce il mistero sulla 
scomparsa di Silvano Picconi, 
l'idraulico di Guidonia uscito 
di casa venerdì mat t ina dopo 
essere s ta to chiamato per una 
riparazione urgente, e mai 
più ritornato. Mentre le ri
cerche compiute nella zona 
con l'aiuto di cani poliziotto 
hanno continuato a non dare 
risultati, le indagini dei cara
binieri per dare un senso a 
questa drammatica vicenda 
si sono perse in un labirinto 
di ipotesi che per ora sono 
tut te impossibili da verifica
re. Rapimento? Vendetta? 
Fuga per motivi passionali? 

« Inutile andare avanti con 
le Htazioni — dicono i fami
liari — finora non abbiamo 
trovato nulla che ci possa 
aiutare a capire cosa è acca
duto. Le ipotesi scritte dai 
giornali ci sembrano tutte in
verosimili. assurde. Non scap
pa per amore, in questo modo 
soprattutto, chi è diventato 
padre per la seconda volta 
appena due mesi fa. e finora 
è vissuto dedicandosi soltanto 
alla famiglia ed al lavoro. 
Non viene rapito chi non e 
ricco. E chi può vendicarsi 
con Silvano che non aveva 
nemici? Non sappiamo pro
prio cosa pensare. Possiamo 
solo aspettare, e rivolgere un 
appello affinché qualcuno si 
faccia vivo, ci dia notizie su 
quello che è successo ». 

Questo è il discorso dei fa-
nvliari. Tanta angoscia e nes
suna certezza. I carabinieri 

della stazione di Guidonia, 
che conducono le indagini da 
tre giorni, sono per forza di 
cose al t re t tanto vaghi. « Do
po tante ricerche, tanti in
terrogatori e tanti accerta
menti ~ dicono — siamo al 
punto di partenza. Sembra 
impossibile capire. Un caso 
del genere da queste parti 
non era mai avvenuto. E in 
questa storia è tutto strano. 
non c'è una sola cosa che 
quadra ». 

Un passo indietro per fare 
il punto. Silvano Picconi. 30 
anni, fontaniere del Comune 
di Guidonia e idraulico in 
proprio, sposato e padre di 
due bambini piccoli, è uscito 
di casa alle sette meno un 
quarto di venerdì scorso. Era 
ancora in pigiama quando 
una donna sconosciuta ha 
bussato alla porta e gli ha 
chiesto di seguirla subito per 
riparare un guasto nella sua 
abitazione, che era rimasta 
allagata. L'uomo si è vestito 
in fretta ed è uscito dicendo 
alla moglie: «Prepara il caf
fè. sarò di ritorno tra venti 
minuti... ». Da quel momento 
non ha più dato notizie di sé. 
La sua auto, una 124 sport. 
è s tata ritrovata abbando
nata con le chiavi nel cru
scotto ai margini della via 
Maremmana 

Ma questa casa, hanno ac
certato i carabinieri senza 
ombra di dubbio, non è mai 
esistita. 

I Chiesto dal Comune ; 
ad Aprilia il 

| potenziamento delle 
I forze di polizia i 
; Negli ultimi tempi sono au- j 
: mentat i ad un ritmo impres- i 
i sionante i fenomeni di crimi- ; 
| nalità ad Aprilia. La situazio- j 
| ne dell'ordine pubblico, per i 
j questo, è al centro dell'atten- i 
| zione dell 'amministrazione co- j 
. munale e delle forze politi- i 
i che. Per discuterne, domeni- '• 
\ ca, il Comune ha organizza- ! 
; to un convegno. Erano pre- , 
j senti gli onorevoli D'Alessio | 
! e Grassucci per il PCI. nume- ì 
j iosi esponenti degli altri par- j 
| titi democratici, delle forze , 
i sociali e sindacali. Sola as- I 
' sente è stata la DC. che non ; 

si è sentita nemmeno in do- i 
vere di motivare la sua scel- I 

I ta di chiusura | 
j II numero delle azioni cri- ! 
i minose — è emerso durante ] 
I l 'incontro — è enorme e cre-
I sce non solo ad Aprilia ma 
; in tut ta la provincia pontina. 
! Per questo — hanno sotto-
i lineato tutt i gli intervenuti 

— è necessario che il mini
stero potenzi la stazione dei 
CC e occorre istituire un 
commissariato di polizia 

Deciso il 

censimento 

dei venditori 

ambulanti 
Verrà fatto il censimento di 

tut t i gli ambulanti abusivi 
che operano sulla « piazza /> 
cittadina. Lo ha deciso l'VIII 
commissione consiliare capi
tolina nell'ambito dell'ultima 
seduta dedicata ai problemi 
della rete distributiva e del 
commercio. La commissione 
affronterà, inoltre, l 'indivi
duazione di nuovi spazi e 
concentramenti commerciali 
in cui gli ambulanti possano 
trovare una regolare e legit
tima collocazione. 

Come si ricorderà, negli ul
timi tempi il problema del
l'abusivismo commerciale si è 
riproposto con particolare ur
genza e dramaticità. Nume
rosi piccoli esercenti, spesso 
sforniti di licenza solo per 
colpa delle lungaggini buro
cratiche. si sono visti piom
bare addosso multe esorbi
tant i . Per molti questo po-
trebDe anche significare la 
necessità di abandonare l'at
tività. 

Nei prossimi 2iorni è pre
vista una serie di incontri 
con le vane organizzazioni 

Sul punto di « scoppiare » l'unico istituto per radiologi e odontotecnici 

Quasi quattromila alunni 
in 32 aule al «De Amicis» 

I 1200 nuovi iscritti costretti ad alternarsi in scaglioni di 400 
l'uno - Da 5 anni i doppi turni - E' necessario decentrare i corsi 

Primo giorno di scuola, ieri 
per oltre trecento dei nuovi 
iscritti ai corsi di ottica, ra
diologica medica ed odonto
tecnica dell'istituto professio
nale per l'industria e l'arti
gianato « Edmondo de Ami
cis » in via Galvani, al quar
tiere Testaccio. 

I ragazzi che finalmente 
hanno preso contat to con Ivi 
scuola — l'unica nel Lazio 
per la specializzazione para
medici — sono solo un quar
to dei 1200 alunni iscritti al 
primo anno. Stamat t ina altri 
trecento studenti, provvisoria
mente riuniti nella palestra, 
s: incontreranno con i pro
fessori per formare le classi 
e abbozzare l'orario provviso
rio. Domani e dopodomani 
toccherà agli al tr i . Le lezioni 
« normali » incominceranno 
forse, tra quindici giorni, 
quando saranno finalmente 
disponibili alcuni dei locali 
messi a disposizione dal Co 
mune. 

Per i tantissimi nuovi iscrit
ti. nella vecchia scuola non 
c'è più spazio. L'edificio che 
ospita l'istituto, un'ex scuola 
elementare costruito una ses
sant ina di anni fa. compren
de soltanto 32 aule. I ragaz-
• del « De Amicis » ci s tanno 
stret t i da sempre, ma negli 
ultimi quattro, cinque anni 
la situazione si è via via ag
gravata, fino ad arrivare ni 

livello insopportabile di que
sto ottobre. L'incremento del
la popolazione scolastica, in
fatti. non è mai s ta to affian
cato da uno sviluppo adegua
to delle strut ture. Gli alunni 
sono stati costretti cosi ad 
amm.iss.irsi nelle vecchie aule, ! 
hanno raggiunto il numero j 
massimo di trenta per clas- j 
se. si sono ada t ta t i ai doppi ! 
turni, hanno usato sempre j 
meno i gabinetti scientifici ed ' 
t laboratori. j 

Malgrado la a s t r e t t a » del
le iscrizioni in a t to in pas
sato. lo scorso anno gli alun
ni del « De Amicis » hanno 
raggiunto la cifra rilevante 
di 2.300. Quest 'anno il nume
ro degli studenti ha toccato 
i 3.800. Il consiglio d'istituto. 
infatti, nonostante la situa
zione già critica, ha deciso 
di accettare senza alcun li
mite tut te le domande di 
iscrizione. 

«Abbiamo preso quest'ini
ziativa — dice un'insegnante, 
la prof. Maria Grazia Tami-
no — per sbloccare una si
tuazione ormai incancrenita 
da anni. La nostra scuola, 
continua a mancare di tutte 
le strutture necessarie, a tut
to vantaggio delle scuole pri
vate che continuano a prò-
literare. assorbendo le do
mande cui non non riuscia
mo a far fronte ». 

Ma dove potranno essere i 

stipati i nuovi 1200 alunni? 
Per fortuna si delineano già 
alcune soluzioni, ma bastano 
appena a tamponare la «fa
me » di aule. Nei prossimi 
giorni, il * De Anv.cis > potrà 
prendere possesso delle 7 au 
le che la vicina scuola me
dia « Cattaneo » si appresta 
ad abbandonare per trasferir
si nella nuova sede. L'animi-
nistraz:one capitolina ino'.tre. 
ha messo a dispos.zione del-
i'tstituto : due capannoni di 
proprietà del Comune che 
sorgono sulla stessa area del
la scuola. 

Ma le difficoltà si rendono 
più evidenti via via che le 
prospettive si allargano al 
futuro. Cosa sarà de! e De 
Amicis » con le iscrizioni dei 
prossimo anno? 

a. La soluzione di fondo — 
dice iì presidente, l'ing. Ip
polito Pucci — l'unica capa
ce di dare uno sbocco con
creto alle necessità degli alun
ni e ad una vera opera di 
formazione professionale, è 
il decentramento dell'istituto. 
I corsi di odontotecnica e di 
radiologia, unici in tutta la 
regione, ad esempio potreb
bero essere spostati e rico
stituiti in qualunque altro 
punto di Roma e della prò-
vincia, divenendo così vere e 
proprie scuole autonome ». 

r. e. 

«Non servono esperti per 
discutere e analizzare il pro
blema della violenza contro 
la donna: basta che ciascu
na di noi racconti la sua sto
ria. le esperienze vissute nel
la famiglia, l ' impatto con il 
mondo che ci circonda, il 
rapporto con l 'a l t ro sesso. 
Sarebbe sufficiente per ca
pire come gli episodi di vio
lenza carnale non sono che 
un aspetto, certo il più biu-
tale. atroce e drammatico. 
della violenza di cui giornal
mente le donne sono vitti
me ». Sono le parole che una 
donna di Trionfale ha pro
nunciato ieri durante il dibat
tito che il circolo dell' UDÌ 
« Teresa Gullace « ha orga
nizzato ne! Liceo Mamiani. 

Una discussione appassio
nata che è servita ad abboz
zare una analisi precisa del 
fenomeno alla luce, soprattut
to. degli episodi di violenza 
carnale che s: sono sussegui
ti ad un ritmo impressionan
ti negli ultimi me.M. e dalla 
quale sono scaturite, infine 
proposte operative, e interes
santi spunti di riflessioni. Al 
termine della relazione intro
duttiva, svolta dalla respon
sabile del circolo UDÌ di 
Trionfale. Maria Teresa Fe
lice. sono intervenuti tra gli 
altri l'onorevole Pieri Prate
si. l'avvocato Ada Picciotto e 
Giazia Prancescato, redattri-

E' salito a tre il numero dei morii in seguito alla furibonda sparatoria che l'altra notte 
ha tragicamente concluso II tentativo di rapina al distributore di metano sulla via Tiburtina, 
al chilometro 18,600. E' deceduto, infatti, anche il guardiano dell'impianto, Nicola DI Biasi, 
cinquantenne, elle era stato colpito al ventre e al petto da tre proiettili di fucile sparati^ in 
rapida successione eia uno ilei banditi. Le pallottole gli avevano forato il legato, l'infestino 
e le.M) gravemente la colonna vertebrale. \V1 corso della sparatoria rimasero uccisi uno 

dei proprietari, Lamberto 
Giustini e uno dei rapinatori. 
Gianfranco Melluso. Pochi 
minuti dopo il tenmento D: 
Biasi era stato ricoverato 
all'ospedale di Tivoli e sotto
posto a un lunghissimo m 
tervento chirurgico, ma le 
sue condizioni non erano mi
gliorate. Ieri mattina, alle 

ì 11.30. il decesso, mentre Ni
cola Di Biasi era vegliato dal 
fìllio ventiduenne Giuseppe. 

Nel pomeriggio, intanto, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta — il sostituto procu
ratore della Repubblica, dot
tor Luciano Inlehsi — ha 
ascoltato a Regina Coeh ì 
quattro presunti appartemen-
ti alla «banda del sabato» 
che ha inesco in atto il san
guinoso assalto. Sull'esito del
l'interrogatorio viene mante
nuto il più stretto riserbo. Si 
sa soltanto che tre dei quat 
tro arrestat i hanno conti
nuato a negare di aver par-
tecipato alla rapina. 

Come è noto, la polizia è 
arrivata a rintracciare e fer
mare Francesco ed Emilio 
Cammino, rispettivamente di 
21 e 22 anni e Gianfranco 
Urso, 23enne. dopo che Wal
ter Bernardini (uno studen
te 21enne amico di Melluso» 
aveva confessato. Il giovane 
ha ammesso di aver forni
to le armi necessarie alla ra
pina e di aver accompagna
to con la sua auto il quartet
to nei pressi del distributo
re gestito dui Giustini. 

Gli arrestati sono stat i sot
toposti alla prova del guanto 
di parai fina, nella speranza 
di riuscire a scoprire chi tra 
loro abbia sparato nel corso 
della rapina. Non ci sono. 
però, troppe speranze che 
l'esame fornisca risultati uti
li: i colpi sparati con il fu
cile infatti, a differenza di 
quelli esplosi con le pistole. 
lasciano sulle mani insignifi
canti tracce di polvere da 
sparo. 

I quat tro giovani finiti in 
galera e indiziati per la ra
pina, erano soliti frequenta
re uno stesso bar nella piaz
za principale di Tivoli. Pro
prio da questo particolare i 
carabinieri della città e gii 
uomini della squadra mobile 
romana sono riusciti a risa
lire prima a Walter Bernar
dini e. successivamente, agli 
altri tre. Sempre secondo 
quanto hanno riferito gli in
quirenti. il gruppo sarebbe 
s tato specializzato in rapine 
di fine sett imana, di qui il 
nomignolo di « banda del sa
bato ». 

Vediamo ora le personalità 
e i precedenti dei quat tro gio
vani finiti in galera. 

Emilio Gammuto. 22 anni. 
è originario di Acri, un cen
tro del Cosentino. Nell'ani-
Diente della mala è conosciu
to come il « Ciufoletto ». Ex 
carabiniere, è disoccupato or
mai da tre anni. Era s ta to 
arrestato numerose al t re vol
te per piccoli furti commessi 
nella zona di Tivoli. 

Francesco Gammuto. ven
tunenne. «anche lui originario 
di Acri, aveva smesso da 
molte tempo di Tare il fale
gname. Qualche mese fa ven
ne accusato di aver compiu 
to una rapina assieme al fra
tello. a Gianfranco Urso e a 
Gianfranco Melluso. 

Gianfranco Urso. ventot
tenne. originario di Ta ran to 
era già s ta to arrestato nel 
marzo del 1974 per rapina 
aggravata, ricettazione, de
tenzione di arnesi da scasso. 

Infine Walter Bernardini, 
ventiduenne, residente a Ba 
zni di Tivoli. E' il figlio de'. 
vicecapostazione, e chi lo co
nosce non esita a definirlo 
'( un ragazzo di buona fami
glia. cui piaceva il lavoro 
ma che e stato traviato dalle 
cattive compagnie >•. E" l'uni
co ad avere ammesso le pro
prie responsabilità e ad aver 
fatto i nomi degli aitri . 

« Io li conosceio tutti e 
quattro di vista — dice fra 
le lacrime Maria Rita Di Bia
si. la figlia venticinquenne 
de! guardiano morto ieri mat
tina — lo ho incontrati di
verse volte nel bar di via 
dei Fauni. Qui nessuno li ve
deva di buon occhio ma chi 
poteva sospettare che sareb 
bero stati capaci di ucci
dere'' >\ 

« Jfio padre — dice anco
ra Maria Rita D: Biasi — 
lavorata con i Giustini or. 
mai da tre anni. Prima fa
ceva il carpentiere ma do
vette interrompere questa at
tinta in seguito a un mei 
dente alle gambe. Come 
guardiano gì: davano 200 mi
la lire al mese, prìi diversi re-
Cali quasi onm settimana. 
GU volevano mo'to bene, era 
stimano da tutti. Maurizio 
Giustini è andato a trovar]') 
ITI ospedale dorr.emca mat
tina ». 

Incidenti tra neofascisti e giovani dell'ultrasinistra 

Scontri e colpi di 
pistola davanti 

'al «Fungo» alFEur 
i 
! Nessuno è rimasto ferito: le armi forse erano ca-
j ricate a salve - Fermate 17 persone, poi rilasciate 

Gravi incidenti sono acca 
duti ieri sera all'EUR da .-anii 
ai bar-ristorante «I l fungo». 
tra un gruppo di neofascisti 
ed alcune decine di giovani 
aderenti a gruppi dell'ultrasi
nistra. Quando è intervenuta 
la polizia per sedare la gigan
tesca rissa sono stat i anche 
esplosi alcuni colpi di pisto
la. che for tunatamente sono 
andat i a vuoto. Gli agenti. 
da par te loro, hanno reagito 
sparando una raffica di mi
tra in aria. Alla fine sono 
s ta te fermate diciassette per-

L'iniziativa legale è stata promossa dall'UDI provinciale 

Per difendere le violentate 
collegi formati da donne 

E' stato annunciato nel corso di un dibattito, che si è svolto ieri 
pomeriggio al liceo Mamiani, sugli episodi di violenza carnale 

Bloccata 
da 4 giorni 
la mensa 

universitaria 
Bloccata da quat t ro giorni 

la mensa della Casa dello 
studente. Un gruppetto di 
dipendenti dell'Opera uni
versitaria, fra i quali gli 
addetti alle caldaie, è sceso 
in sciopero paralizzando com
pletamente la distribuzione 
dei pasti ai giovani. I sin
dacati CGILCISL-UIL han
no fermamente criticato la 
agitazione, il cui peso rica
de sugli studenti, e hanno 
denunciato il tentativo di 
smascherare la protesta die
tro le sigle delle organizza
zioni confederali che se ne 
sono, invece, dissociate. 

Si t ra t ta — è detto in un 
comunicato di CGILCISL-
UIL — di un tentativo di 
strumentalizzare ed esaspe
rare il giusto malcontento dei 
lavoratori dell'Opera che at
tendono da anni l'approva
zione di uno .stato giuridico. 
1 sindacati denunciano alla 
opinione pubblica, agli stu 
denti, ai lavoratori, queste 
forme di lotta come inaccet
tabili. e ribadiscono la pro
pria estraneità ad iniziative 
di blocco della mensa ». 

Le segreterie delia CGIL, 
della CISL e della UIL han
no inoltre inviato un tele 
gramma di precisazione in 
tal senso all 'attuale rettore 
dell'ateneo e presidente de! 
consiglio d'amministrazione 
dell'Opera. Vaccaro. nel qua
le si chiede che vengano di
sposti :t rigorosi controlli per 
una corretta at tuazione de! 
diritt-» di sciopero ». 

sene, che sono ita te r i l a sc i -
te al termine di un interro 
gatorio negli uffici del coni 
missana to Laurentino. 

Tut to e cominciato intorno 
alle 1!», quando alcune deci
ne di giovani si sono radu
nati davanti al «Fungo» , al
l 'EUR nei pressi del Pala 
sport. Nel giardinetto c'ern 
anche un folto gruppo di neo
fascisti. e dopo pochi minuti 
è nata una rissa. Ad un trat 
to sono comparsi anche dei 
bastoni e gli scontri si sono 
fatti più violenti. Poi il grup
po dei neofascisti è scappato 
verso la parte posteriore de! 

< Fungo», mentre sul posto 
stava già giungendo la po'.i 
zia. All'arrivo delie prime 
' ' .pantere» sono stati sentiti 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
e gli agenti hanno risposto 
con una raffica di mitra in 
aria. Nel frattempo pungeva
no al t re pattuglie, guidate 
dallo stesso dirigente dall'uf
ficio politico della questura. 
Improta. preoccupato — a 
quanto pare — dalla vicinan
za della villa dei familiari 
dell'ex presidente della Re
pubblica, Antonio Segni, con 
il luogo de™li incidenti. 

La polizia ha fermato di
ciassette persone, tra le qua 
li c 'erano molti passanti che 
erano fuggiti sentendo i colpi 
d'arma da fuoco. I fermati 
sono stati tutti accompagnati 
al commissariato Laurentino. 
dove sono stati interrogati 
da! sostituito procuratore 
della Repubblica Santacroce. 
Il magis t ra to ha infine deci 
so di rilasciarli tut t i , anche 
se a carico di alcuni verran
no svolti ulteriori accerta
menti. 
Nel corso della bat tuta com 

piuta dalla Atìizia ne!'.a zona 
intorno n l ^ « Fungo» sono 
stati trovati molti bastoni ed 
una pistola. Oh investigatori 
ncn escludono, comunque. 
che siano s'ali sparati colpi 
a salve. 

Poco dopo 2I1 incidenti un 
giovane di diciassette anni s: 
è fatto medicare all'ospedale 
Sant 'Eugenio alcune conni 
sioni al capo, che ha detto 
di essersi procurato sbatten
do contro un albero meat re 
fugziva impaur.tt) dai celia. 
di pistola. 
Nella foto: ìa pistola r i v e 
nuta dalla polizia nel corso 
della bat tuta compiuta nel 
2:ardinetti del « p'ungo ». 

ce di « Effe ». 
Dietro il preoccupato feno 

meno, è stato ribadito nel cor
so della discussione, si na
scondono gravi problemi so
ciali che \ a n n o da una erra
ta educazione sessuale al di
storto sviluppo econom.to e 
sociale. La lotta dei movi
mento delie donne deve. 
quindi, cercare di rimuovere 
queste cause remote, ma de
ve anche farsi protagonista di 
azioni che possano contribui
re a frenare la parabola 
ascendente degli episodi di 
violenza. Per questo l'UDI 
ha dato vita ad un e presid.o 
legale ». composto da donne. 
al quale potranno rivolgersi 
tu t te le vittime di aggressio
ni brutali, che saranno cosi 
tutelate da cur.osità mor
bosa e assistite durante g'.i 
interrogatori in questura, e 
durante il processo. Ma la 
lotta de1, movimento dell? 
donne — ha detto l'avvocato 
Ada Picciotto — deve porsi 
come primo obbiettivo l'aboh-
zione delle norme fasciste e 
reazionarie che ancora sussi 
stono in materia di violenza 
carnale. Si t ra t ta degli arti
coli 544 e 551, che prevedono 
l 'assoluzione dell 'aggressore 
qualora accetti di sposare la 
vittima (matrimonio n ripara
tore»» e della diminuzione 
della pena per i cosiddetti 
o delitti d'onore ». 

Occupato il 
« Plinio » contro 
la soppressione 
di due classi 

Gli studenti del liceo scien
tifico «Plinio Seniore » di via 
Montebello hanno occupato 
ieri la scuola per protestare 
contro la decisione del prov
veditorato di sopprimere due 
classi dell'istituto. I venticin
que alunni della pr.ma H t d 
i ventisette della seconda H. 
infatti, dovrebbero confluire 
in altre sezioni secondo una 
recente circolare che fisd-j a 
trenta il numero degli alunni 
per classe. 

La decisione, comunicata nei 
giorni scorsi, ha provocalo la 
immediata pretesta dejli alun
ni e del consizlio di istituto. 

i che ha denunciato 1 gravi di
sagi provocati dalla interru
zione dell i attività didattica 
e dalla necessità, per mo'.ti 
degli studenti, di acquistare 
nuovi libri di testo. Domani 
il colisi gì io di istituto di in
contrerà con il provveditore 
Italia Lecaldano. La delega
zione verrà accompagna-a ca 
un corteo degli studenti. 

f i partito; 3 

i _ 

Assemblea dell'ANPI 
della zona centro 

093! ai:? ore 17 .30 ne'.:a sali 
delia M a s : d. Palauo Brssch 
(Diaria San Pantaleo) s terra 
l'assemblea precongressuale d?. 
partigiani e degli antifasc.sii d? -
la zona centro. All' iniziativa, or
ganizzata dal l 'ANPI in t.sta d?l 
prossimo congresso provinciale del
l'associazione previsto per il 31 
ottobre, parteciperanno i comitati 
di quartiere e le organizzazioni de
mocratiche. Interverranno gli ono
revoli Mario Zaga-i. Antonello 
Trombadcfri t Carla Capuani. 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C IALE — In ìederaz ons ai:e 1 7 . 3 0 
(relatore Gustavo Ricci; concluderà 
.1 rompigno Mar.o Barde:.i dei 3 
sezione egrana naz .o ia le ) . 

S E Z I O N E CULTURALE — Do 
ma-ii c!ie 19 .n fetferaz a i e . O d ' j : 
« I n z a r i v a d^l pa.-t.to ptr una pa
la.ca culturale di decentre-nìnto e 
d. progra-nmaz.one m'Az cilta» 
(Glannanto*;.}. 

ASSEMBLEE — M A C A O al'c 
19 att.vo ( G a n n a n g c ) . P A R I O L I . 
ai:e 21 (Mart t .noi G E N A Z Z A N O . 
aile 19 .30 (Marra:-. . ) . 

CC.OD. — A C I L I A . al.a 13 .30 
(Bazzet to) . V I T I N I A - a.ie oro 19 
(C.n ) . B R A V E 7 T A a Io ore 13 3 0 
( R u m o - . ) . M O N 7 E 5 P A C C A T O alle 
ore 19 (Da n a t t a ) . P I N E T O a l i : 
1 S 3 0 ( C o . l ) . C A S A L O T T I : a l e 
19 (B inve- iu ! . ) . TOR S A P I E N Z A 
a'.e 19 (Spera) . O U A R T I C C I O L O . 
a.ie 2 0 (5o : /v3n i ) . C O L O N N A : 

"e 1 8 . 3 0 (Bocchelli). VAL.MON-
TONE: alle ere 19 .30 (Ba- le t ta ) . 
S A N T A LUCIA, a:!; 2 0 ( M o r e t t i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E H 
D A L I — PIRELLI TORRE SPAC
CATA: alle 11 .30 ( T u . e ) . ATAC 
C O N T R O L L O R I : alle 17 asssrnblea 
a Vi3 Va.-a.o (Tr.carico) RE 
G I O N E L A Z I O a i e 17 assimblia 
alla sez.am Statai F E R R O V I E R I 
D I R E Z I O N E GENERALE: alle 17 
assemblea in ssz.one (Ch' . ' i .n . ) . 
L I T T O N - a.le 18 assemblea ( T u / c ) 
OSPEDALE S A N T O S P I R I T O a ik 
ore 1 4 . 3 0 assemblea a Borgo-P.-at. 
( C h i n i ) . C O M U N A L I 

ore 18 assamblea in 
c h j t t ) . 

C I R C O S C R I Z I O N I 
IV : a':e ore 19 a Tufello 

U N I V E R S I CARIA — INGEGNE
RIA: aite ort 18 assemblea » i sn-
r.one, M A T E M A T I C A : a i e 19 .30 

- I 

T I V O L I : a l e 
sezione (Cic-

— GRUPPO 

assemb.-a n s=r ;.-.: G I U R I S P R U 
D E N Z A : a le 10 assembla in fé-
colla 

Z O N E — . E S T » : in FEDERA
Z I O N E alle 15 .30 segreter.a a 
coard na'a.-i. «OVEST» : domati. 
a .a saia cooperati.-e M M GG. »'•'.» 
ore 13 attivo, con Fredda (deva.-.o 
partecipare i CC DO. d. sez.ons. i 
scg-r.t3.-i da' creoli FGCI e . cor*-
s giien e rcoscr z .anal i ) . « N O R D * 
( A V V I S O ; - !e sezion. de.-o-.o s t i 
rare materici! di propaganda .n 
zona per 1 con.cgno su.ia ncon-
vers on.-> industr ala d. g 3vedi 2 1 i 
a TORRE VECCHIA alie 21 coor-
d.,nanismo scurezza socia a X I X 
C rccs:r.z o i a (Ve ardo - l 'arac; ) . 
«SUD»; a N U O V A G O R D I A N I s'.lm 
13 alt ,o fomv n.lc V I Circosc.--
z.ona ( L o c h c - C e s t a ) ; a T O R P l -
G N A T T A R A ai!e 18 .30 com-n t -
s one cj.Tura e V I Crcoscr.z a n i 
(P-S3.ii) « C I V I T A V E C C H I A » : a 
T R E V I G N A N O aile 18 a t t i /o zana 
con o. d. g. «Campagna tessir»-
men*o 1 9 7 7 » , con Mn.iueci-Cs.-vi 
( d c / o i o partec'pare le sez.oni d: 
Lad spoti. Cervefe.-i. Due Casette. 
San Ma- t ino - I Terz . Bracciano. 
Angj . l lo-a. T re / i^na io . Ca.ia'e M o > 
terano. M a i z . a n a ) . 

F.G.C.I . — E convocata per oggi 
in f e d a n z o n e alle ore 15 .30 la 
com-n'ssione lavoro a.largata t'.'.a 
segreter.a di zona S J «Preparazione 
dell'attivo prov.nciale su! lavo-o 
ed •nz.at .ve e sviluppo del movi
mento» ( C o r d a n o ) . # £ convo
cato per c jg i in ledcr3Z.one ail« 
ore 16 l'att.vo dai centri stu
denteschi dc.la prov'ncia d. Roma 
(La Cognata-Cervellini). • C A M P O 
M A R Z I O : alie ore 17 congresso 
cellula V.sconti ( B ì t t i m ) . M O N T E 
SACRO, alle ore 16 .30 assemblea 
sul p ano di preavviamentS tt la
voro. 
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